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  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/08/2007

Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

La prima domanda scaturisce dal fatto che il Sindaco ha fatto una serie di dichiarazioni sul Consiglio e sui Consiglieri senza fare nomi e cognomi. Allora chiariamoci: se si fanno i nomi e i cognomi all'interno di un qualunque consesso di chi ha un comportamento contestabile, è un conto; se si parla dei Consiglieri, allora si parla anche di me.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Sì, eh, beh! Io le devo dire, signor Sindaco, che reputo, ma serenamente, anche perché tutto sommato non è dovuto, che lei non abbia molta padronanza della materia consiliare in quanto tale, però le dico che la materia è complessa, se ne ha voglia ne discutiamo prima di tranciare dei giudizi ed emettere delle sentenze. La domanda è abbastanza tecnica, ovverosia se è a conoscenza di quali siano i motivi che hanno portato alla convocazione della Commissione contestata, diciamo così, di lunedì scorso; se è a conoscenza di quanto la Commissione di cui parliamo è effettivamente durata; e poi - e questo è un po' più complicato - che cosa intende l'Amministrazione, ovvero lei, con il concetto di non produttività o, di contro, di quello di produttività riferito all'attività dei Consiglieri comunali, così cerchiamo di chiarirci. Le aggiungo una cosa che non c'è in questa domanda, ma è argomento che lei ha, diciamo, fatto uscire sui giornali: questo Consiglio Comunale, in maniera assolutamente libera e consapevole, ha volutamente rinunciato all'istituto previsto dalla legge dell'indennità, rinunciando di fatto ad una mensilità - quella di agosto - proprio per una sorta di autocalmierazione di se stesso e per mantenere comunque una forma di controllo. Se lei pensa che l'indennità possa risolvere i problemi, pronto: la legge stabilisce che noi abbiamo diritto ad un'indennità pari ad un terzo della sua indennità, spalmata sui 12 mesi dell'anno per, ovviamente, un intero anno. Se lei pensa che questa sia la soluzione, lo dica ai Consiglieri comunali della maggioranza che sono pronti a fare qualunque cosa lei gli dica, come abbiamo in maniera indignitosa anche verificato nella Commissione di questa mattina, ma questa è un'altra partita. La seconda domanda, invece, parte da quello che è accaduto il 15 ad una ragazza, che questa volta è stata molestata violentemente, probabilmente con voglia di stupro - dico probabilmente - in via Rizzoli, non propriamente nell'estrema periferia, in un orario abbastanza normale, 22.30, prima ancora dell'inizio dell'ultimo spettacolo del cinema, un orario che possiamo definire dopocena, una cena che è iniziata anche presto, tutto sommato. Questa è la terza aggressione di cui si ha notizia in meno di una settimana. Addirittura il senso dell'impunità di questo aggressore era tale che non si era neanche allontanato, tant'è vero che, grazie all'intervento di una pattuglia di guardie giurate e successivamente di agenti della Guardia di Finanza, che ringrazio, è stato fermato. La domanda all'Amministrazione è, visto che lei non più tardi di quattro settimane fa circa mi ha risposto che il territorio non è assolutamente fuori controllo, che le Forze dell'Ordine lavorano bene, che tutto va bene, madama la marchesa, io ripeto se non ritiene che il territorio cittadino sia più che mai del tutto fuori controllo, e chiaramente parliamo soprattutto in senso preventivo, e che le aggressioni e gli atti di violenza avvengano ormai in qualsiasi orario e in luoghi della città tutt'altro che isolati. Le domando se siamo a conoscenza, se c'è coscienza da parte dell'Amministrazione che nella nostra città non esistono strumenti adeguati alla prevenzione della criminalità; che cosa concretamente intende fare l'Amministrazione e quali provvedimenti intende porre in essere per fermare l'escalation della violenza in città, che non è solo quella a scopo sessuale, che fa più notizia sui giornali, ma ce n'è anche tanta altra a danno di anziani, bambini e chi più ne ha, più ne metta. L'ultima cosa, perché c'è sempre un convitato di pietra in questa città, e mi dispiace di dirlo ma è la Magistratura, cosa pensa del fatto, evidenziato dalla stampa, che l'autore del gesto sia stato semplicemente denunciato a piede libero. La persona fermata in piazza Malpighi, fermata dalla persona che lei ha incontrato qualche giorno fa, è stata rilasciata dopo due giorni; questo qui invece non si sono anche neanche preoccupati di tenerlo dentro 24 ore, è stato denunciato a piede libero. Questo è un brutto segnale da un punto di vista culturale, perché significa che cresce il senso dell'impunità, e siccome abbiamo la città e ci sono delle motivazioni di carattere politico-culturali con delle responsabilità ben precise, piena di gente ormonalmente mossa, bisogna reagire a questo e non far finta di niente.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image2.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/08/2007

Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Dalla sua risposta vengo confortato dal fatto - perché in realtà non chi ha risposto - che lei non è molto a conoscenza dell'attività del Consigliere comunale. Devo dire che il suo discorso, invece, va benissimo per lei e la sua Giunta, si attaglia benissimo. Signor Sindaco, questa volta lei... Ci incontreremo su altre due o tre, può rispondermi, non c'è problema. Quello che lei ha detto invece va benissimo sull'attività della Giunta. Non sarebbe male se lei il discorso sulla produttività lo portasse all'interno - mi perdoni l'irriverente paragone - del suo cortile. Io mi preoccupo del mio cortile; lei intanto cominci a preoccuparsi del suo, in più le dico che lei è titolare invece ad intervenire, perché lei è il quarantasettesimo Consigliere, quindi è assolutamente titolato a intervenire. Ci mancherebbe altro! Lei ha titolo per intervenire sui lavori del Consiglio, perché lei è il quarantasettesimo Consigliere. Che poi lei in quanto tale lei non frequenti più di tanto il Consiglio e non frequenti più di tanto le Commissioni, ci sta e non ne faccio un discorso di produttività; il tema del pagare prima e del pagare dopo, facciamo anche il pagare cosa, stabiliamo il cosa, perché se lei mi dice che la mia attività di Consigliere inizia e finisce solo in Commissione e in Consiglio Comunale, abbiamo già risolto, ma non è così, così come l'attività della Giunta non è misurabile solo in una maniera piuttosto che in un'altra, ma se io do un certo taglio alla misura, è mortificante la produttività di questa Giunta. Poi lei ovviamente ha argomenti per affrontare il contrario. Allora il rispetto ce lo portiamo reciprocamente guardandoci negli occhi. Contrariamente al cittadino che è venuto a trovarla, io non la ammiro, ma la stimo e ho molta considerazione della sua persona, molta, l'ho sempre guardata negli occhi e gradirei che fosse reciproca la cosa, nel rispetto reciproco. Ammirazione è un'altra cosa, ognuno usa i vocaboli come meglio crede. Per quanto riguarda il mio passaggio, cosa vuole?, la... Guardi, le dico questo, per carità cristiana: lei parla di intenzioni più che di azioni, poi me ne parlerà dopo, ma io - probabilmente il termine è ostico - la invito, lei è un attento lettore, esattamente come me, a controllare tutti i miei interventi sulla materia. Guardi che io le parlo al 99% sempre di prevenzione, non di repressione. Gli interventi delle Forze dell'Ordine a cui lei fa riferimento sono di repressione, cioè dopo che il fatto è accaduto. I due concetti sono ben differenti, c'è anche la repressione, ma quella è un'altra partita. Io insisto perché vengano compiute delle opere di prevenzioni strutturali e gestionali sul territorio; poi, dopo, c'è la repressione, che è un altro discorso, ma lei capisce che la repressione avviene che la violenza è già accaduta. Bene che ci sia il pronto soccorso per le donne oggetto di atti di violenza al pronto soccorso del Maggiore, ma ci mancherebbe altro, benissimo!, però è una struttura che si attiva dopo che la violenza c'è già stata. Allora io guardi che le parlo sempre di prevenzione, quindi la mia posizione non è né bizzarra né ha delle, come dire?, incoerenze, perché io continuo a parlare di prevenzione.
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quindi non sono soddisfatto, né dell'una né dell'altra risposta.
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Lei sa che io non mi sono mai preso come parametro, ci mancherebbe altro! Tant'è vero che io sto difendendo l'immagine e la dignità del Consiglio Comunale e di tutti i colleghi, non la mia personale, di tutti i colleghi e del sistema.
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Cosa che del resto mi è sembrata fosse abbastanza in sintonia con lei. Vede, del resto, per esempio lei, proprio come Presidente del Consiglio, ed è Consigliere comunale a tutti gli effetti, non ha quel parametro, perché ha un'indennità mensile, però io non mi sono mai azzardato a venirle a fare i conti in tasca, non mi sono mai azzardato. Ed è incredibile che uno strumento che noi abbiamo scelto, perché è uno strumento che calmiera...
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: QUARTA COMMISSIONE. (NON 

SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: EPISODIO DI VIOLENZA. (NON 

SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non siamo in argomento, però lei sa...
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


INTERPELLANZA N. 79 SUL TENTATIVO DI STUPRO IN PIAZZA MALPIGHI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 22 GIUGNO 2007. PGN 158424/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Questo, a proposito di bizzarria, devo dire che è uno di quei casi in cui uno nell'interpellanza chiede... adesso io chiedo scusa perché le interpellanze non me le hanno messe in ordine, ma lo troviamo. Eccolo qua! È una di quelle bizzarrie a proposito di produttività, caro Sindaco, in cui uno scrive una cosa e chi legge ne legge un'altra. Guardi, questo tanto per chiarirci. Io dico in questa domanda: cos'è successo in piazza Malpighi? È successo che una ragazza è stata aggredita; casualmente, perché casualmente un taxista passava di lì, casualmente era un taxista voglioso di non farsi i fatti propri, ma di intervenire, casualmente è intervenuto e ha salvato la ragazza da un atto di violenza, che poteva arrivare allo stupro o meno, ma tale era, casualmente. Quindi io domando se è percezione dell'Amministrazione che l'atto criminoso è stato fortunatamente sventato solo grazie a circostanze del tutto fortuite. Lei questo lo nega, ma è fortunato che il taxista fosse lì, cioè non è che sia...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Come?

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Guardi, le do un'informazione sempre a proposito di produttività: questa interpellanza nasce da una domanda d'attualità alla quale lei mi ha risposto, scusi sa, quindi lei mi ha già risposto. Se vuole gliela leggo. Se i suoi uffici non le hanno dato la risposta che lei mi ha dato, lei mi ha risposto per iscritto, perché era assente dall'aula, ma non faccio polemiche, è un dato di fatto, mi ha risposto per iscritto datata 21 giugno. Alla domanda 1 lei mi risponde che "non ritiene corretto far rientrare il gesto coraggioso e al senso civico di un cittadino nella categoria degli atti fortuiti". Se il cittadino non era lì... Quindi è fortuito che il cittadino fosse li.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Quel cittadino, certo. Perché se fosse successo che il sistema città avesse difeso la ragazza, allora non era fortuito. Io capisco che l'assessore Mancuso debba fare da spalla, però, voglio dire... Cioè, non so se dire Rick e Gian, Gianni e Pinotto, non lo so, però, voglio dire, ci vuole della calma. Allora, la domanda che lei ha chiaramente - non so se lei o qualche tecnico - non capito è la numero 2, anzi, la numero 4. Io nella numero 4... perché tenga presente che io non so neanche dove stia di casa l'atteggiamento preconcetto, io faccio le domande. Le ho già detto una volta che io sono una persona di destra cresciuta in una città di sinistra, sono sereno, non sono preoccupato. Io non vivo di massimalismi, di ideologie. Io voglio che la mia città sia amministrata bene. La amministra la sinistra? Chi se ne importa, cioè, non me ne frega assolutamente niente, non è che sono preoccupato che devo per forza... Io faccio una domanda che è un input, dico: "Non ritiene sul tema, cioè il cittadino che è venuto a trovarla, che ha avuto il coraggio personale di spendersi, di mettersi in gioco, non ritiene sul tema di dover compiere un grosso sforzo culturale di comunicazione al fine di far sentire tutti i cittadini appoggiati e titolati nei loro eventuali interventi, nei loro dei cittadini?", poi l'italiano si legge così, perché il problema di molti cittadini è che hanno paura di intervenire perché hanno paura delle conseguenze, si sentono soli. Quante volte abbiamo sentito il ritornello: "Fatti bene i fatti tuoi che poi magari passi dei guai"? Questo è un freno all'intervento del cittadino, perché il cittadino non sapendo... se sapesse che l'Amministrazione dice: "Guarda che se tu aiuti un tuo concittadino io sono al tuo fianco", dico, uno sforzo culturale di informazione. Lei mi risponde: "La comunicazione istituzionale sull'attività della P.M. è costante e trasparente". Che c'entra? Non è mica quella la domanda. Mi risponde: "Quella delle Forze di Polizia, come lei dovrebbe sapere, non è di nostra competenza". Certo che lo so, ma non è mica quella la domanda. Io sto chiedendo se non si ritiene di fare uno sforzo culturale e di informazione sui cittadini, per gli interventi dei cittadini stessi. Tra l'altro va un grazie a quel cittadino che ha avuto il coraggio in via Valdonica di dare il tiro e far salire la ragazza. Lei si ricorderà che invece in via Pizzardi c'è stata una serie di dinieghi, finché anche lì però un ragazzo ha avuto il coraggio di scendere. Ha avuto il coraggio di scendere. Questo significa che c'è un embrione di volontà sociale di solidarietà, incentiviamola con uno sforzo culturale e informativo. Lei mi risponde che la comunicazione istituzionale sulla attività della P.M. è costante e trasparente, che c'entra? Qui si sta parlando di incentivare quella volontà e quella propensione - che a volte viene meno - alla solidarietà sociale tra cittadini. Non dico altro per carità cristiana perché è scaduto il tempo.
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Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


INTERPELLANZA N. 85 SULLE FORZE DI POLIZIA IN PIAZZA VERDI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 29 GIUGNO 2007. PGN 162373/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sì, adesso cerco di trovare la domanda. L'ho trovata, bene, interpellanzina. Anche questa, glielo dico subito, così evitiamo equivoci, fa seguito ad una domanda di attualità e a delle dichiarazioni che lei ha rilasciato. Qui le chiedo a quanto assommano in totale le unità delle Forze di Polizia presenti nella zona di piazza Verdi e in specifico come saranno divise le varie Forze. Si chiede qual è la loro presenza nei vari orari serali e notturni e a che ora è prevista la chiusura delle manifestazioni annunciate. Poi lei tutte le volte... Panzacchi? Panzacchi? Scrivi delle interpellanze alle domande di attualità, se no bisogna che il Sindaco lo molli, se no viene meno la produttività. Poi le chiedo quali... Perché il punto dirimente, signor Sindaco, e che lei tutte le volte mi presenta le tabelle. Certo, però il parere, la politica non c'è mai. Quando io dico: "Si chiede altresì quali saranno i compiti affidati agli uomini delle Polizie, ovvero che cosa dovranno concretamente fare e come", se lei va a guardare la sua risposta, nella sua risposta non c'è, non c'è.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Come?

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Devo dirvi che mi fa anche sorridere questa immagine che ho davanti agli occhi, senza offesa per nessuno, ma assolutamente serena, sembrate, devo dire, alla vista una coppia tipo quelle...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Io se vedo della gente sorridere... Solo che stiamo parlando di problemi seri... poi possiamo anche sorridere. La serenità se viene scambiata con la ilarità porta alla irrispettosità e allora io poi divento anche permaloso, e a Bologna si dice che sono anche da uova e da latte.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo, simpatia, però ci sono dei ruoli ben precisi, e qui stiamo parlando di problemi su piazza Verdi a cui non mi è stato risposto, perché non mi è stato detto... Ho i miei tempi ancora...
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Argomento:


INTERPELLANZA N. 85 SULLE FORZE DI POLIZIA IN PIAZZA VERDI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 29 GIUGNO 2007. PGN 162373/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io non è che mi intimidisco se qualcuno mi ride in faccia. Rilancio.
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Argomento:


INTERPELLANZA N. 85 SULLE FORZE DI POLIZIA IN PIAZZA VERDI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 29 GIUGNO 2007. PGN 162373/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo, ma io sto... Io sono quello che sta rispondendo, io sto facendo quello che devono fare. Ho il microfono e devo parlare. C'è qualcun altro che sta facendo quello che non dovrebbe fare.
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Argomento:


INTERPELLANZA N. 85 SULLE FORZE DI POLIZIA IN PIAZZA VERDI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 29 GIUGNO 2007. PGN 162373/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Chiudiamo quando scade il tempo, tenendo presente che una parte me l'ha presa lei. Comunque nella domanda io le chiedo come verranno gestiti gli attuali, gli annunciati tre bagni che verranno collocati in via Bibiena. A questa domanda non ci fu risposta. Sono stati collocati, ma io ho chiesto come verranno gestiti, perché secondo me è già positivo che ci siano, ma se non vengono gestiti, si corre il rischio che divengano inutilizzabili dopo le prime due ore, sto esagerando. Purtroppo i bagni vanno messi e gestiti. Non è detto che questo debba essere un esborso per l'Amministrazione, perché laddove viene fatto osservare il regolamento di Polizia Municipale, chi usufruisce dei bagni può anche dare 10 centesimi, per dire, una sciocchezza, non è che dobbiamo farlo pagare più di tanto, però intanto 10 centesimini, quindi con attività di volontariato, magari più proficua rispetto a quella di pagare qualcuno per pulire le cose che lui stesso ha, diciamo, sporcato.
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INTERPELLANZA N. 85 SULLE FORZE DI POLIZIA IN PIAZZA VERDI, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 29 GIUGNO 2007. PGN 162373/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo. Ho finito.
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RISPOSTA DEL SINDACO ALLE INTERPELLANZE PGNN. 158424/2007 E 162373/2007



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi che chiedere che vengano gestiti i bagni non è mica offensivo per nessuno: vengono gestiti quelli lungo le autostrade, gli autogrill, vengono gestiti dal titolare del bar che ha il bagno, dal ristorante, e quant'altro, non è una cosa strana. Questi bagni sono collocati in una zona di Bologna un po' particolare, tant'è vero che lei saprà che in quella zona lì è stato proposto di pagare coloro che sporcano affinché puliscano il loro sporco, questo per dire. Questo magari può essere offensivo perché è un pagamento, come dire?, preventivo, che dà per assodato che loro sporcheranno, quindi veda lei. Comunque ancora una volta non mi ha detto i compiti. Mi dice come l'altra volta, perfetto, gli orari, il numero, però i compiti... Sa perché le dico questo? Perché...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Scusi sa... Scusi...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Per favore. Per favore. Per favore. Scusi, sa, intanto al tavolo col Prefetto, col Questore si siede lei. Si chiede altresì quali saranno i compiti affidati agli uomini delle Polizie, ovvero che cosa dovranno concretamente fare e come. Ci sta un po' stiracchiata che lei mi dica: non so quali siano gli ordini di servizio della P.S., dei Carabinieri, e via dicendo, ma delle Polizie... C'è un organo che si chiama Polizia Municipale.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Per esempio far osservare l'ordinanza antibivacco. Stanno lì e guardano. Prima a guardare erano in tre, adesso sono in sei. Un vantaggio enorme di produttività! Perfetto! Detto questo, e detto anche del passaggio imbarazzante sulla gestione dei bagni, mi sembrava una cosa normale, vengono gestiti dappertutto... Per quanto riguarda piazza Malpighi, io le devo dire come fare comunicazione? Se vuole vengo in Giunta, faccio l'Assessore alla Comunicazione e glielo dico. Il mio compito è di indirizzo e poi di controllo. Io dico: facciamo comunicazione sulla solidarietà sociale. Se vuole un suggerimento glielo do, senza attivare la consulenza che sta per arrivare, anche abbastanza corposa; un suggerimento glielo posso dare. Per esempio... e glielo ho dato: istituendo un premio civico cittadino che sia ad hoc su... Esiste già un premio civico cittadino, che è il Civitas, però proprio ad hoc, che vada a premiare quei cittadini che, con abnegazione... gliel'ho già scritto. Lei mi dice: "Come?", glielo dico, per esempio un premio civico che dà un segnale culturale alla città che dice: "Guarda che se fai un atto...". Si ricorda che quando noi eravamo ragazzi c'era, non so se c'è ancora, il premio dell'italiano più buono dell'anno? Allora, un premio civico potrebbe essere un essere una comunicazione culturale impattante per la città, più che ricevere qualcuno nel suo ufficio, che è importante e ha fatto bene, quindi ha il mio plauso, però un premio civico è una forma di comunicazione culturale, dice: "Guarda che questa città, se tu fai del bene, se aiuti un tuo concittadino, mette su un Comitato di saggi o quello che è, ti premia, ti dà un riconoscimento". Ecco, le ho dato un suggerimento e non le ho neanche chiesto dei soldi. Quindi qui la produttività schizza alle stelle: costa zero, suggerimento arrivato. È un suggerimento, un premio ad hoc. Glielo avevo già scritto.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Adesso la devo trovare perché chiaramente ha ribaltato tutta la scaletta. Approfitto di avere la parola per dire una cosa al Sindaco, che è ancora in aula: non è tempo sprecato domanda di attualità-interpellanza. Non passano mesi. Non passano mesi, al massimo un mese, e può servire perché, vede, c'è una cosa che ci sta, su cui io non ho mai fatto le barricate: quando io faccio una domanda di attualità ci sta che l'Amministrazione nell'immediatezza non riesca a dare una risposta compiuta. Ci sta, voglio dire, una domanda d'attualità su un fatto accaduto, ci sta. Il mese dopo si fa la verifica, cioè, non è tempo sprecato. Poi magari il mese dopo si ripetono le stesse identiche cose, però, siccome io sono intimamente convinto che - e mi metto in gioco per primo - solo gli imbecilli non cambiano mai idea, ci sta che nel momento della domanda di attualità non si trovi la quadra, nel momento dell'interpellanza la si trovi, o perché il Consigliere ha cambiato idea e opinione o perché ha cambiato idea e opinione l'Amministrazione su questo o su quel tema, ci sta. Quindi le faccio notare che è già accaduto che io mi sia dichiarato non soddisfatto di domande di attualità e mi sia dichiarato soddisfatto della risposta all'interpellanza, è già accaduto, tutto lì, se uno ci crede; se uno non ci crede fa solo del teatro. Bene, questa interpellanza fa seguito ad una domanda di attualità rispetto alla situazione che è in essere nella nuova - sottolineo nuova - sede del quartiere San Donato, che ha un ingresso posteriore assolutamente non a norma su niente. Nel frattempo, vede, tra la domanda di attualità scaturita nell'attualità e l'interpellanza sono andato lì con dei tecnici, qui siamo arrivati belli lunghi comunque, eh, siamo arrivati abbastanza lunghi. Allora, ci sta. Sono andato a vedere con dei tecnici: quell'ingresso lì è a norma per niente, anche per il carico/scarico merci, come mi è stato risposto, perché ha una pendenza e non ha nessun tipo - visto che parliamo sempre di sicurezza sul lavoro - di salvaguardia per i lavoratori. In realtà poi non è sorvegliata e viene utilizzata per l'accesso e il deflusso del pubblico dalla nuova sede del quartiere San Donato, che ha un ingresso anteriore che invece è a norma, ma che ha comunque l'ingresso della sala consiliare e della sala delle riunioni che è proprio prospiciente a questo ingresso posteriore. Lì è stato fatto un lavoro coi piedi, punto, cioè, quella rampa lì non è a norma e non la mette a norma neanche Murri. Colpa di qualcuno? Probabilmente del progettista e di chi non ha controllato, non mi interessa. Mi interessa che vi venga posto rimedio. Così non può rimanere. Io gradirei che, anziché la risposta burocratica e tra l'altro non puntuale dell'altra volta, mi auguro venga detto: "Sì, ne prendiamo atto". Non è a norma su niente, su niente.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

L'altra volta mi è stato risposto che... Non glielo dico io, io ho i miei uffici e lei ha i suoi, voglio dire.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Non dell'ufficio, qui in aula.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore, poi se lei non sa chi mi ha risposto e come mi ha risposto l'altra volta, mi perdoni, io, voglio dire, ascoltare...
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

La risposta dell'oggi. La risposta dell'oggi è ben precisa: "È a conoscenza che la nuova situazione dell'ingresso posteriore della nuova struttura, sede del quartiere San Donato, che in alcuni giorni e orario è l'unico usufruibile, è ancora immutata?". Qui gliel'ho cambiata rispetto alla domanda d'attualità, perché oggi sarebbe: "Lo sapete che è sempre la stessa?". "Non ritiene l'Amministrazione che il perdurare di tale situazione non a norma sia fonte di oggettivo pericolo, soprattutto se si considera che si tratta di un edificio pubblico? Non ritiene l'Amministrazione di dover produrre al più presto un'azione progettuale di lavori, al fine di mettere l'ingresso posteriore in oggetto in condizioni di essere a norma e in sicurezza, per i cittadini tutti, ovvero non solo per i disabili - perché non è a norma per alcuno - e coloro che hanno difficoltà di deambulazione? Cosa pensa l'Amministrazione del fatto che una struttura nuova, recentemente inaugurata, almeno in questa sua parte non sia a norma? Non ritiene l'Amministrazione che il tema delle barriere architettoniche debba essere fonte di un'azione progettuale di controllo più puntuale ed efficace visto quanto è accaduto nella nuova struttura del quartiere San Donato? Sa l'Amministrazione se corrisponde al vero che è esclusivamente un ingresso merci?". Questa è una domanda provocatoria perché non è così, perché se lei dice che è esclusivamente un ingresso merci parte una querela, perché non è così e ho i filmati.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Contro ignoti.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Contro ignoti! Io mi posso permettere, lei mi permetta, io...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Ma chi intimidazioni? Ma cosa c'entra?

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Assessore, non faccia processi...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Insulti? Che insulti? Chi ha insultato?

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Assessore, intanto chi sta approfittando parlando sopra di me è lei, non io, io sto facendo il mio intervento. Io non ho insultato nessuno...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Cosa ho detto?

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Ho detto che mi ricordavate, è un insulto?

(interruzione che non è possibile raccogliere)
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora le chiedo scusa formalmente. Se lei si considera offeso le chiedo scusa formalmente. Non ho mica problemi. Comunque, oh, eravate lì che ridevate in maniera molto palese. Se vi considerate offesi dall'avervi paragonati a degli importanti artisti della cultura italiana, vi chiedo comunque scusa. Certo, per carità, non ci sono mica... Io non ho mica la coda di paglia. Parlo a braccio, chiedo scusa a braccio, non c'è problema. Se il paragone con queste - direi - prestigiose coppie di comici della storia...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo, se vi sentite offesi vi chiedo scusa, a entrambi, formalmente. non c'è problema, cioè, spero.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo. Minacce non credo di averne fatte. Io le sto dicendo semplicemente... Perché, vede, Assessore, so come funziona il sistema e so che su certe volte le passane delle veline. L'altra volta alla domanda di attualità la risposta è stata che quello è esclusivamente un ingresso merci. In realtà non è così, tant'è vero che non c'è un cartello di divieto di passaggio pedonale del pubblico, mi spiego? Non c'è un cartello. Hanno detto una cosa non vera: "Non è esclusivamente utilizzato come ingresso merci". Allora sto dicendo: l'altra volta ho fatto finta di niente, sono passate molte settimane, questa volta non accetterò una risposta che mi dica che quello è un esclusivo ingresso merci, che comunque anche in quanto tale - l'ho verificato - non è ha norma, perché un carrello elevatore, per esempio, con quella pendenza potrebbe ribaltarsi sul lavoratore che lo sta spingendo, per esempio.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore, io so semplicemente come funziona il sistema e so benissimo che su alcune cose l'Assessore chiede notizia a soggetti terzi. È a questi a cui mi sto rivolgendo, non a lei. Quando io dico "veline" non c'è nulla di irrispettoso, anche io su alcune cose chiedo notizia alla mia segreteria, è impossibile fare tutto ed essere dappertutto. Mi spiego? Tutto lì. Lei non ha detto che ha detto poco, accidenti! ha detto che c'è stata una gestione irregolare di questo ingresso. Allora, devo dire che qui il pressappochismo impera, perché so benissimo che c'è l'ingresso in regola principale; peccato che dopo certi orari è chiuso. Quindi, essendo chiuso, l'unico ingresso rimane quello. Allora, lei è così convinto... Io prendo atto di quello che lei ha detto, che ovviamente verificherò più avanti. Lei è così convinto che una spesa strutturale, che poi è finita lì, sia superiore ad una spesa gestionale che durerà negli anni? Cioè, mi spiego: tutte le volte che c'è un qualunque utilizzo della sala del Consiglio significherà dover tenere un dipendente lì per assicurare l'ingresso dal centro: è sicuro che questo costi meno che non mettere a norma quella cosa lì, che basta mettere una scaletta, un montacarichi, come ha detto lei, che è già a posto, che sia anche un montapersone? Però, oh, se ne è sicuro, io verificherò. Io dico che costa di più la gestione che non mettere a norma l'ingresso posteriore.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image19.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 21/08/2007

Data Seduta:  20/07/2007

Argomento:


INTERPELLANZA SUGLI EPISODI DI MOLESTIE SESSUALI AI DANNI DELLE DONNE, 

STUPRI COMPRESI, SUL TERRITORIO DELLA CITTÀ, PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA 

IN DATA 26 GIUGNO 2007. PGN 158446/2007. (NON SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora, questa interpellanza, datata 26 giugno, chiede, nella speranza che nel frattempo i dati siano arrivati, se l'Amministrazione è a conoscenza di quanti siano sul territorio della città gli episodi di molestie sessuali ai danni delle donne, stupri compresi. Assessore, mi interessa questo. Poi ce n'è mille di episodi di violenza, mi interessano questi episodi di violenza delle donne, stupri compresi, perché non è solo lo stupro. Anche quello che è accaduto domenica è un episodio di violenza su una donna, non si è arrivati fortunatamente al stupro, però tale è. Quindi chiedo se siamo a conoscenza di quanti siano sul territorio questi episodi. Che cosa si intenda fare per affrontare lo specifico problema della sicurezza per le donne; anche qui, lei mi ha sentito nella partita di giro col Sindaco, quando io dico sicurezza è chiaro che parlo di prevenzione, poi è chiaro che c'è anche un'azione di solidarietà, di supporto e di quant'altro per chi comunque, per quanto io faccia della prevenzione, potesse essere oggetto di un episodio di violenza, leggi l'ottima iniziativa e realizzazione della struttura apposita presso il pronto soccorso del Maggiore, ma questo avviene sempre dopo. Allora io dico: si intende fare qualcosa per affrontare questo specifico problema? E mi raccomando, non mi dica per favore, come mi ha detto già altre volte: "Ah, ma ci sono tante violenze in casa". Quello è un altro tipo di violenza, se vuole ne parliamo. Io adesso parlo della violenza in via Rizzoli, in piazza Malpighi, nel ghetto ebraico, adesso non mi viene in mente neanche il nome... via Valdonica, sì, tutte le violenze sul territorio, cioè il territorio, quello che... Poi le chiedo - si ricorderà quell'elenco di punti che lei ci presentò - a che punto siamo con la realizzazione di quanto a suo tempo lei annunciò. Poi le chiedo - ma questa è una annotazione ovviamente che... - quali sono le azioni dell'Amministrazione verso le vittime di questi odiosi reati. Io vorrei, siccome è possibile, una volta tanto, che a fronte di questi reati ci fosse una reazione forte, non quella di solidarietà, etc., etc., ma proprio, quando capita, costituzione di Parte Civile a fianco delle vittime, che la gente sappia che, se fa molestia su una donna sul territorio cittadino, l'Amministrazione si sente molestata e violentata come la donna stessa e quindi reagisce mettendosi a fianco di questa persona, dandogli assistenza legale, dandogli supporto anche magari - perché no? - economico e soprattutto essendo assieme alla vittima nel trascinare l'aggressore, il criminale in Tribunale e nel chiedergli i danni. Un conto è affrontare una ragazza, una donna da sola che si deve arrangiare, un conto è affrontare un'intera Amministrazione comunale. Io è da tre anni che lo sto dicendo, ancora su questa partita non sento niente, comunque attendo la risposta dell'Assessore.

______________________________

Assume la Presidenza la vicepresidente consigliera Milena Naldi

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore, io sono allibito, cioè, le domande erano quattro, non ha risposto a nessuna domanda. Mi ha fatto - senza offesa - un comizio. Io ho fatto delle domande specifiche. Io sono anni che sto chiedendo i numeri e non me li date, dice: "Li ha la Prefettura". Ma ci andiamo noi a sedere al tavolo della Prefettura, potremmo chiedergli i numeri? Cioè, Il Sole 24 Ore li ha, Italia Oggi li ha, noi non li abbiamo. Come no? Quando fanno le statistiche le fanno leggendo la Settimana Enigmistica? Allora, sono anni che lo chiedo, non sappiamo i numeri? Guardi che la distinzione, mi perdoni, Assessore, la fate voi. Quando si è credibili nella reazione, si compie un'opera di prevenzione che è estremamente efficace; se la città e chi la abita e la frequenta sa che se qualcuno fa qualcosa l'Amministrazione reagisce, magari ci pensa su due volte prima di fare qualcosa. Certo, il punto zero non c'è, però si fa un bel filtro, perché un conto, ripeto, è agire in una città dove si pensa che la vittima e si presume che la vittima sia da sola; un conto è agire in una città in cui si ha la consapevolezza che, se si fa il birichino, diciamo così, per usare un termine soft, l'Amministrazione in prima persona, con tutta la sua potenza di fuoco culturale, e quant'altro, e di mezzi, reagisce. Lei continua a negare questo fatto. Sulle telecamere, Assessore, magari se oltre ai cartelli metteste anche le telecamere stesse non sarebbe male. Giusto mettere i cartelli, ci mancherebbe! Mettiamo anche qualche altra telecamera. Il Sindaco ha detto che è d'accordo con me, allora fatelo. Ovviamente non posso essere soddisfatto della non risposta. Ho chiesto quattro cose e non mi ha risposto nessuna.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Niente, la domanda è molto semplice, l'Assessore mi ha chiesto di potermi rispondere oggi perché venerdì scorso era impegnata. Niente, si inizia sempre con la solita formula, che è per sapere se è a conoscenza della grave situazione riscontrata e segnalata, per la verità, da vari anni dagli stessi cittadini del via del Chiù relativamente allo stato di abbandono, all'incuria, alla mancanza palese e ormai del tutto ingiustificabile di ogni più elementare manutenzione della canaletta del Ravone, che determina di fatto ogni sorta di sporcizia, incurie e pericolo per la salubrità dei cittadini e di tutta l'area a ridosso di via del Chiù stessa. Si chiede quindi se non ritenga necessario ed urgente provvedere a verificare le eventuali responsabilità, nonché quanto eventualmente fatto fino ad oggi al riguardo di coloro che sono preposti alla manutenzione dell'area, perché c'è parte dell'area che è pertinenza di soggetti ben precisi, e alla salvaguardia della salute pubblica, considerando anche che la zona è frequentata altresì da numerosi cittadini che la percorrono utilizzando la pista ciclabile per raggiungere il centro della città, pista ciclabile che, mentre la si percorre, si tabacca un'aria non propriamente, diciamo, di alta montagna. Si chiede se non si reputa altrettanto urgente nella qualità di autorità sanitaria massima, che è il Sindaco, indirizzare i settori preposti ad intervenire con la massima solerzia al fine di rimuovere i motivi e le cause che determinano lo stato di abbandono e di sporcizia di via del Chiù, effettuando tutti i necessari controlli e le opportune verifiche, volta a sanare la situazione di degrado presente, considerando infine l'approssimarsi - purtroppo è già arrivata - della stagione estiva, che aumenterà di molto la pericolosità dello stato di insalubrità segnalata. Sappiamo benissimo entrambi di che cosa stiamo parlando. Sottolineo solo che nel caso di responsabilità accertate e accertabili, e credo che questo sia il caso, eventuali costi in capo all'Amministrazione, poi l'Amministrazione si può rifare con il responsabile o i responsabili dello stato dell'arte, insomma, della situazione provocata.

______________________________

Assume la Presidenza il presidente consigliere Gianni Sofri

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

I primi due step sono di soddisfazione, il terzo step è un po' nebuloso perché il Piano triennale... è bella lunga! Assessore, lei è sempre molto puntuale nelle risposte, mi dichiaro soddisfatto; le chiedo solamente di farmi avere una scaletta di quello che lei mi ha detto in maniera tale che io la posso fornire ai cittadini. Le ripeto comunque che i primi due interventi, piuttosto che niente è meglio piuttosto, okay; il terzo intervento potrebbe accadere fra tre anni.

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

Sì, certo, okay, perfetto, comunque se mi fa avere la scaletta, avevo già detto che mi dichiaro soddisfatto della risposta.

________________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mah, alla domanda aspetto la risposta, nel senso che non è una materia specifica dell'Assessore, che comunque ringrazio per essersi prestata alla risposta. È una vicenda un po' kafkiana presentata da una cittadina alla quale è stata rubata l'auto, regolare denuncia, etc. etc., si vede arrivare una multa perché l'auto è transitata sotto Sirio, va subito dalla P.M. e dice: "guardate, me l'hanno rubata", presenta la denuncia e tutto quanto; la P.M. continua nei giorni successivi ad elevare multe a questa auto, però non segnala niente a nessuno. Allora, dico io, visto che si parla di interforze, vogliamoci bene, andiamo tutti quanti assieme, perfetto: passa un'auto rubata, la cittadina dice "oh, me l'hanno rubata, questa è la denuncia"; a quel punto lì, visto che tra l'altro il sistema è automatico nella rilevazione delle targhe, a quel punto lì uno dice, perché magari in quei giorni lì il ladrino ha un comportamento, come dire, periodico, tant'è vero che sono una serie diciamo di rilevazioni di infrazioni di Sirio. Beh, dillo alla Polizia, dillo a qualcuno. Invece non solo questa cosa non viene fatta, cioè non c'è un raccordo con le altre Forze di Polizia, quindi questo sottolinea, la cittadina dice: "ma a questo punto il sistema Sirio - però faccio mia questa considerazione - serve solo a fare cassa", cioè non viene utilizzato a fini di sicurezza, per esempio veicoli rubato o quant'altro. In questo caso qui la lettera della cittadina - che è più uno sfogo che mi scrive perché c'è una conoscenza personale - è molto esplicativa. La mia domanda chiaramente si basa su questa lettera qui. Quello che è accaduto, l'altra cosa incredibile, questa la devo dire e poi finisco qui, la cittadina dice: "la mia macchina mi è stata rubata, posso vedere le foto?" e via dicendo, le dicono: "no, c'è la privacy". Adesso io capisco tutto nella vita, però la macchina è rubata, denunciata e tutto quanto, se c'è un mezzo che permette di individuare il birichino non è male usarlo, perché sennò a questo punto togliamo le telecamere anche alle banche o quanto di altro. Poi magari con la telecamera di Sirio che riprende da dietro non si riesce a riconoscere, perfetto, ci mancherebbe, però se mai per caso si potesse riconoscere non sarebbe male, perché magari la cittadina poteva riconoscere il ladro, perché poteva essere anche un suo vicino di casa, per dire. Però se gli si dice: "no, non si può mica, c'è la privacy", la privacy del guidatore di un'auto privata come concetto mi appare un po' bizzarro e mi lascia un po' perplesso.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore Patullo, lei non c'entra assolutamente niente, però io chiedo una cosa al Sindaco, ergo all'Amministrazione, mi risponde il Comando di Polizia Municipale. Certo, il Comando di Polizia Municipale..., no, non funziona così, perché questa dovrebbe essere l'aula della politica. Io non sono interessato al perché accadono cose, sono interessato che, preso atto che accadono cose, si cerchi di porci rimedio, il rimedio della politica. Giustamente il Comando di Polizia Municipale dice: "oh, queste sono le norme, sono le regole, io sto a queste". Sta a noi stabilire se una norma o una regola ha ancora l'intelligenza di essere tale oppure va cambiata. Vuoi mai dire che nel mondo di Internet, dove possiamo parlare in tempo reale con uno che è in Cina, non riusciamo... Al cittadino non gliele può importare di meno, Polizia Municipale, Guardia di Finanza, non gli interessa, dice: efficienza sul territorio. Sta a noi, sta alla politica coordinarsi. Vuoi mai dire che c'è un sistema telematico in grado di rilevare le targhe e questo sistema non venga usato anche per rilevare veicoli di furto? Poi chi se ne importa se sono tutti a Roma? Ci si mette d'accordo, anche perché parliamo di Polizia Municipale, non stiamo parlando che lo mettiamo a disposizione - che ne so? - del salumiere all'angolo. Questa era una risposta politica; la risposta è tecnica, è chiaro che della risposta non posso essere soddisfatto, anche se tecnicamente sta in piedi. Ma non è quello il tema. Il tema è che agli occhi dei cittadini non sta in piedi sapere che Sirio è in grado di fargli la multa, per carità, però non è in grado di rilevare se la targa è quella di un veicolo rubato. Bisogna che ne parliamo, voglio dire, non può funzionare così.
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Sì, ho capito, ma tanto ho sempre la parola io.

_________________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

C'è feeling particolare, non c'è problema. Lei avrà avuto notizia, se non ha avuto notizia glielo dico io, che comunque su questo tema qui, preso atto delle pertinenze, competenze, etc., ci sono state...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

La prima delle due. Sul tema edicola ci sono state due interpellanze parlamentari, una in Senato ed una alla Camera, che entreranno nel merito, quindi non ho la pretesa di avere alcun tipo di risposta. Ritengo che, nel massimo rispetto per tutti, non si possa all'improvviso inventarsi che un'attività che è lì da 60 anni bisogna che vada via, punto. Poi, siccome sono considerazioni che l'Amministrazione non può fare e io neanche le chiedo di fare, a quel punto lì mi sono mosso per via parlamentare perché, detta tra di noi, o sgombriamo completamente piazza Roosevelt e piazza Galilei, visto che ci sono solo in giro delle autobombe, oppure il giornalaio bisogna che continui a fare il giornalaio, punto. Poi l'unica cosa che le aggiungo, nel caso proprio dovesse avvenire..., le chiedo che sia al limite l'angolo prospiciente della piazza, non quello dall'altra parte della piazza, sennò questi non arrivano in fondo al mese, glielo dico, conosco i colleghi e so come funziona il lavoro, ho una certa esperienza. Tutto lì, in questo caso - come lei avrà visto - non c'era nessuna polemica con l'Amministrazione perché capisco, tant'è vero che mi sono mosso su altri campi, quindi in questo caso qui mi risponda come meglio crede, non c'è nessun problema. Faccio solo gli auguri a quei colleghi che hanno solo la colpa di lavorare dalla mattina alla sera nel loro posto.

L'altra domanda, niente, si ricorderà, prende lo spunto da una intervista, sfogo o quant'altro, la situazione dalle parti di via Rizzoli non è bella bellissima, lei l'avrà percorsa anche in diversi orari, insomma non è il massimo della vita la situazione in via Rizzoli e, come lei sicuramente saprà, il tessuto commerciale del centro cittadino è in forte sofferenza. Quindi la domanda verte su questa situazione e di fatto chiede se si intende fare qualcosa in merito alla situazione esistente. È chiaro che qui poi in realtà più che compito suo è compito della Sicurezza, cioè, in realtà è improprio che sia stata assegnata a lei, Assessore, perché è l'ultimo capoverso, dove io le domando, anche se è un dato difficile perché è un dato forse più associazionistico che non da Amministrazione, ovvero dove io le chiedo se siamo a conoscenza di quante siano le attività commerciali nella zona prossime alla chiusura e quali iniziative si intendono adottare in materia. Nel senso che noi abbiamo come strumento quello della volturazione delle licenze e quindi magari potrebbe essere uno strumento di conoscenza nel sapere quali sono quelle attività che stanno chiudendo, perché vendono, perché vengono sostituite o per quant'altro, ecco. Però è uno di quei dati che si può anche non sapere, che le trattative a volte sono a livello privato, quindi uno non lo sa finché il fatto non accade.
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FORZA ITALIA

Con gli uffici dell'Assessore mi sono sempre trovato molto bene, devo dire, per la verità. Niente, non male la soluzione prospettata per l'edicola; ovviamente le valutazioni sono, oltre quella della Sovrintendenza, anche dove mettere l'attuale manufatto, che immagino dovrà essere spostato.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Sì, no, però, dicevo, lì c'è comunque un'antica edicola chiusa, quindi anche quella bisognerà... Insomma, okay. Non male, è giusto che si trovi una soluzione, anche se io dico che la soluzione migliore del mondo è che rimanga lì, staremo a vedere. Per quanto riguarda la situazione di via Rizzoli, lei mi ha detto tutte le cose giuste dal suo punto di vista, nel senso che la mia domanda in realtà verteva più su altri temi, che non su quello strettamente commerciale, che ha delle conseguenze rispetto a cose che capitano, ma che non sono di sua competenza. Visto che però mi ha risposto lei, mi dichiaro soddisfatto.
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